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Alle 10 dall'Esedra il corteo del movimento femminista e dell'UDÌ 
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:Le studentesseii 
«aprono» F8 mari! 

Parla l'operaia «Saetta» 

« Una vita passata 
in fabbrica, 

ma le donne sono 
sempre uguali» 

In fabbrica alle 5, le faccende di 
casa, la politica - Il marito e i ruoli 

^ 
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Un grande striscione giallo con la scritta blu 
« Donna, liberazione » delle studentesse del « Go
betti » apriva ieri mattina il corteo dei collettivi 
delle scuole romane. Migliaia di govanissime han
no sfilato fra canti e slogan per il centro della 
città, dal Colosseo a piazza Santa Maria in Tra
stevere, anticipando di un giorno l'8 marzo. 

L'appuntamento era fissato davanti alla fer
mata del metrò del Colosseo. I primi gruppi di 
studentesse sono cominciati ad arrivare verso le 
9. Ogni treno della metropolitana che arrivava 
ne portava una nuova ondata. Altri gruppi, pro
venienti da tut te le scuole romane, si sono ag
giunti lungo la strada. Erano tanti gli striscioni 
degli istituti professionali e tecnici. 

I due « no » ai referendum per l'abrogazione 
della legge sull'aborto sono al centro della mo
bilitazione di questo otto marzo delle studentesse. 
« Le ragazze dì Roma per la difesa della legge, 
per un futuro senza aborto », diceva un enorme 
striscione bianco e rosso. E gli slogan: «Movi-
mento per la vita, saranno le donne a vincere la 
sfida ». 

Ma c'era ieri anche un'altra grande significa
tiva scritta: «Vogliamo andare oltre», par sotto
lineare che se « siamo costrette a lottare oggi 
per una conquista ottenuta già. a prezzo di dure 
battaglie, e quindi a tornare indietro, non per 
questo abbiamo intenzione di dimenticare o met
tere da. parte le nostre r'.chiestj, le nostre esi
genze le nostre riflessioni, insomma tutto il 
"nuovo" che le donne han?:o tirino fuori negli 
ultimi anni » — come spiega Paola, una studen

tessa del Keplero. 
Il corteo è partito verso le 10. ed ha attra

versato Via dei Fori Imperiali, piazza Venezia. 
piazza del Gesù. Sotto la sede della Democrazia 
cristiana sono diventati più incisivi gli slogan 
contro il governo e la DC: «Lo facciamo noi un 
bel raschiamento: fuori la DC dal Parlamento»; 
«Gianni Guido non c'è più: andiamolo a cercare 
a piazza del Gestì ». 

Gli striscioni più in vista quelli della scuola 
Vittoria Colonna, del Tacito, dell'ex Enaoli e 
uno con una scritta: «Pena di morte e antifem
minismo sono sinonimi di fascismo». 

Il corteo arriva a Ponte Garibaldi e lo attra
versa nel più assoluto silenzio, per ricordare 
Giorgiana Masi, uccisa due anni fa durante una 
manifestazione. Le studentesse sono passate da
vanti all'iscrizione che ricorda la giovanissima 
vittima della violenza e a gruppi si sono fer
mate. ognuna lasciando a terra un rametto di 
mimosa. Molte si sono tolte dalla testa le coron-
cine di mimose con le quali erano arrivate al 
Colosseo e le hanno lasciate lì. 

Santa Maria in Trastevere è la meta finale del 
corteo. Sulla fontana della piazza le ragazze si
stemano i loro striscioni in difesa della legge sul
l'aborto. Alcuni gruppi cominciano a ballare, a 
fare girotondi tenendosi per mano. Ma la festa 
duro molto poco. Altre ricordano: «L'8 marzo 

i non è un anniversario, ma un giorno di lotta 
rivoluzionario ». 

Già da tempo le studentesse romane, che si 
sono riunite più volte prima della manifestazione 

di ieri, avevano deciso che quest'anno l? fé a 
delle donne doveva essere solo un momento di 
un impegno e di una discussione molto più con
tinui nei collettivi degli istituti romani. Le pri
me che parlano a un microfono volante ricordano 
l'appuntamento di oggi dalla Esedra a piazza 
Parnese, non solo perché ci sarà la manifesta
zione di tutto il movimento romano e dell'Udì, 
ma anche perché è prevista una specie di rifles
sione collettiva, un confronto fra due genera
zioni di donne in lotta, le giovanissime e le fem
ministe cosiddette «storiche». 

I temi sono già anticipati in un documento 
preparato dalle stesse studentesse, riunite nei 
giorni scorsi alla Casa della donna, al Governo 
Vecchio. Un documento lungo e problematico, 
pieno di interrogativi, critiche, autocritiche, in
teressanti spie di una discussione che è in corso 
fra le giovanissime. 

« C'è un divario con le donne, le femministe 
che hanno cominciato anni fa le loro lotte e noi 
— ha detto una ragazza — e c'è bisogno di un 
dialogo fra tutte per chiarire le diverse posizioni. 
i nuovi atteggiamenti. Le "vecchie" devono ri 
p.-" 'ire la loro storia; i collettivi più giovani 
spesso ?ion trovarlo in loro punti di riferimento >\ 
E ancora: « Dobbiamo capire perchè fra noi se 
dicenni il femminismo è passato come senso co 
mime e non come coscienza e lotta ». 

Le studetesse si sono lasciate infine un po' alla 
spicciolata, riconfermando oltre all 'appuntamento 
di oggi a pi?.r^a Esedra, un'assemblea per giovedì 
prossimo alle 16 

« Ah, guarda, io continuo 
perché sono capocciona, per
ché fare politica mi piace, 
m'è sempre piaciuto. E poi 
un po' anche perché mi di
verto. Ma se dovessi guar
dare ai risultati, detto fran
camente, potrei pure chiu
dere baracca e burattini... ». 
Augusta ha 31 anni. Operaia 
nel Lanificio Gatt i (sulla 
Prenestina) da 15, un marito 
e due figli-

<rMi chiamano Saetta » 
esordisce con una punta di 
orgoglio. Saetta perchè T.I-
sce a fare proprio tutto. 
« Ogni mattina per venire in 
fabbrica mi sveglio al'e 5. 
Sto qui fino a mezzogiorno. 
Poi torno di corsa a casa a 
preparare il pranzo per mio 
marito e i bambini. Il po
meriggio se ne passa tut to 
tra letti da rifare, pavimenti 
da pulire, giocattoli da met
tere a posto, di nuovo pre
parare la cena. Senza con
tare che molto spesso ci sono 
le riunioni del Consiglio di 
fabbrica. Insomma, doppio 
lavoro. Non ti dico niente 
di nuovo, no? ». 

Ma Augusta, un bel piglio 
sicuro, molta efficienza, non 
è contenta. « Sono 15 anni 
che parlo al vento. In fab
brica. dal '66 a oggi, di don
ne ne ho viste passare a de
cine e decine, e sono sempre 
uguali. Le più giovani sem
brano diverse ma è un'appa
renza. Tante arie di spregiu
dicatezza e poi quello che in 
fondo più di tutto gli inte
ressa è un marito, una bella 
casa. Punto e basta. Io da 
quando sto qui dentro sono 
cresciuta soprattutto grazie 
al sindacato, ma siamo po
che ancora, troppo poche. 
Guarda, non ho un'amica. 
Due anni riuscii a organiz
zare un'assemblea sull'abor
to. Ho parlato solo io ». 

E il femminismo. Augusta. 

lia significato qualcosa per 
te? « Mah. Qui non ha molto 
senso parlare di femminismo. 
Diciamo pure che qualche 
volta l'effetto è stato contra
rio a quello che si sarebbe 
voluto. Le mie compagne, ca
pitate ad una manifestazio
ne, sono rimaste sconvolte 
dalle donne radicali. Quei 
gesti, quelle parole.. Le ope
raie sono diverse. E comun
que qui s'è smosso poco o 
niente. Tante chiacchiere, ma 
poi quardo c'è ó:\ preparare 
il pranzo al iv^j: to tutte a 
casa di corsa .. Ma ha un 
senso 1*8 marzo, per te? Vo-
gl.o due celebrarlo, scende
re in piazza, gli striscioni... 
« Ma no. Ormai è una for
malità. una tradizione, come 
ce ne sono tante ». Sorride 
e poi come per correggersi, 
quasi pentita dello sfogo: 
«Ma non mi dare retta- è 
che forse qualche volta an
che io mi faccio trascinare 

Ma tu ci credi ancora a 
un lavoro politico tra le don
ne? « Sì, nonostante tutto sì. 
Anche se ormai certe mie 
idee riesco ad applicarle solo 
in casa. I miei figli, un ma
schio e una femmina, cerco 
di tirarli su senza pregiudi
zi, senza privilegi di sesso 
per l'uno o per l'altro. Mio 
marito? No, no... Con lui ho 
rinunciato. Lui ai " ruoli " 
ci crede ancora... Nel senso 
che per casa devo fare tutto 
io e zitta. Ma dopo -tanti 
anni mi sono abituata. Quel
la ormai h una battaglia per
sa. Ma c T s s à . i nostri figli

s i ferma e poi guarda la 
cronista dritto negli occhi: 
« Ma stammi a sentire: la 
colpa di tutto questo è anche 
delle donne, di quelle che 
non vogliono rinunciare ad 
essere protette della loro pi
grizia ». Augusta, ma le don
ne secondo te sono stupide? 
« Un po' sì. Un po' ». 

Una militante Fgci «in crisi» 

Michela, 16 anni: 
perché in sezione 
non si può mai 
parlare di noi ? 

Assemblea a scuola: solo 50 perso
ne - «I compagni ci prendono in giro» 

Nel '68 aveva tre anni. Il 
referendum sul divorzio l'ha 
« vissuto » (si fa per dire) 
sui banchi Cella scuola ele
mentare, le è giunta di sfug
gita qualche eco delle lotte 
delle donne oe.r ottenere una 
legge sull'aborto. Roba pas
sata. Oggi 16 anni, Michela, 
iscritta alla Feci è già una 
militante in crisi. 

« Ieri mattina all'assemblea 
a scuola m'a, al Virgilio, per 
l'8 marzo e: saranno state si 
e no cinquanta persone. Il 
fatto è che le mie compagne 
si sentono <jià liberate... M' 
guardano con sufficienza 
quando faccio qualche di
scorso sulla condizione della 
donna, si mettono a ridere. 
Pensano che sono "fissata", 
ecco ». 

In sezione. Michela ci va 
quasi ogni giorno. Sezione 
Pei di Trastevere, pcr la pre
cisione, una di quelle che fino 
a poco tempi fa vantava 
una commissione femminile 
tra le più vivaci e combat
tive. « No, 7io... — dice tor
mentandosi con le dita la 
collanina di pietruzze traspa
renti — adesso non c'è più 
niente. Si qualche volta ci 
si riunisce tra ragazze, ma 
i compagni ci prendono in 
giro, fanno le battute oppure 
s'incazzano: dicono che sia
mo troppo femministe e che 
non parliamo mai di lavoro 
e di borgate. Oppure dicono 
qualcosa di pesante sull'abor
to. Perché non credere, sai. 
ma loro questa battaglia la 
sentono poco. Un po' gli è 
stata imposta, non è che poi 
gli interessi davvero granché». 

Ma cos'è il femminismo per 
, una ragazza come te, Miche

la? Silenzio. Poi una smor

fia: « Vedi, è come se a ms 
e a quelle della mia età man
casse un pezzo di storia... Io 
avrei tanta voglia di parla
re con altre donne di me, 
dei nostri problemi... dei rap
porti con i ragazzi. Ma non 
una cosa da "amica del cuo
re". Parlarne propria tutte 
insieme, capue insieme in 
che cosa consiste la nostra 
diversità. Mi hanno detto 
che una volta si faceva: lo 
chiamavano piccolo gruppo, 
vero? ». 

Michela non si sente di
versa dai suoi compagni: ride 
se le si eli tede una cosa del 
genere, tanto le pare assur
da. « Diversità? Mah, non 
so... Certo, loro non hanno 
le mestruazioni; un maschio 
che va ad una manifestazio
ne a S. Giovanni non lo fer
merebbe nessun gruppo di 
operaie per dirgli " vieni qua 
bel putto che ti facciamo di
vertire noi"... Perché mi è 
capitalo sai? ». Tutta qua la 
differenza? «Sì, sì... Per me 
la nostra diversità è solo bio
logica e storica e basta. Ma 
vedi, anche di questo, io vor
rei parlarne di più, anche 
in Fgct. Invece si fanno mi-
lioìii di riunioni, si organi^ 
za. si fa il volantinaggio, il 
giornale parlato. Tutte belle 
cose, per carità... Ma non par
liamo mai, si corte e si scap
pa sempre. Noti c'è mai tem
po... Mi pare un mondo irrea
le, le ragazze del " movimen
to " sono molto più vive... ». 
Ma tu perchè stai in Fgci, 
ci credi a quello che fai? 
« Sì, ci credo. Io, sai, ho let
to da poco dei libri di Marx 
e penso che posso cambiare 
di più nel partito che fuori, 
questo sì ». Ti senti sola, Mi
chela? « Sì, molto sola ». 

Consultorio, scuola, circoscrizione: 
quant'è bello l'impegno (ma che fatica) 

Dalle denunce delle donne al Tribunale 8 Marzo 
« Ma tu, li hai mai 
avuti rapporti con 
il tuo ragazzo? » 
« ...Il medico a causa dei 

quale ho vissuto queste tri
sti esperienze è stato il 
quarto che ho cambiato do
po dieci anni che mi ero 
trasferita a Ostia con la mia 
famiglia. All'inizio tutto 
sembrava normale: si era 
rivelato un dottore abba
stanza. comprensivo e valido 
professionalmente (ma f or
sa3 all'inizio lo sono un po' 
tutt i) . I ver: problemi sono 
iniziati dopo il secondo an
no. quando ormai ci cono
sceva abbastanza bene da 
essere in confidenza con 
tutta la famiglia. Mostra\a 
una particolare simpatia 
sopratutto con me e non 
s: preoccupava nr.nimamen-
te di ostentarla. Special
mente quando mi trovavo 
con iut sola nello studio 
aveva l'abitudine di farmi 
strani discorsi. Sembrava 
particolarmente ansioso di 
farmi conoscere come molte 
sue cHenti si offrissero 
spontaneamente per avere 
rapporti sessuali. Mi chie
deva se potevo ritenermi 
soddisfatta del « rendimen
to sessuale» del mio ragaz
zo che a suo parere doveva 
essere abbastanza scarso. 

« Asseriva addirittura che 
la donna, a meno che non 
lo desideri ardentemente. 
non può subire la benché 
minima violenza e coloro 
che denunciano tali fatti 
dovevano essere per rorza 
di cose « povere donnette 
isteriche e insoddisfatte ». 

« Ovviamente sapevo te 
n<T fronte a questi suoi 

squallidi tentativi di ap
proccio anche se la cosa col 
passar del tempo mi infa
stidiva non tanto per le sue 
ridicole «avances» ma quan
to per il fatto che io avevo 
veramente bisogno di uno 
specialista e non di un me
dico che puntualmente a di
stanza di quattro anni dopo 
avermi visitato mi chiedeva 
ancora « Ma tu li hai mai 
avuti rapporti con il tuo 
ragazzo, passero"? ». Addi
rittura l'ultima volta ha e-
ìordito con uno dei suoi 
particolari apprezzamenti. 
confidandomi che avevo «la 
più bella vagina che avesse 
mai visto »... Ma il compor
tamento più inqualificabile 
l'ha tenuto con mia ma
dre... Negli ultimi mesi ac
cusava disturbi sia alle 
ovaie che ai reni... Dopo ac
curate analisi risultò che 
bisognava sottoporla a un 
tempestivo intervento chi
rurgico perchè una delle 
ovaie presentava una ciste 
di considerevole grandezza... 
Sapete la prima cosa che le 
ha detto venendola a visi
tare in casa dopo il suo ri
torno dall'ospedale? «Non 
è contenta signora! Cosi 
ora non potrà più avere fi
gli! »... A mia madre furono 
poi asportate sia l'ovaie che 
l'utero... e quando lui fu in
terpellato per una visita a 
domicilio post-operatorio, m 
un primo momento si ri
fiutò adducendo come scu
sa che «aveva altre clienti 
"Rcriamente" malate da 
curaro »!.„ 

Fanno anche 
il raschiamento 

da sveglie 
« Quella che voglio raccon

tare e una storia che ha per 
protagonisti alcuni ginecolo
gi che tuttora credono di trat
tare con animali, invece che 
con donne. Mia madre, una 
donna di 49 anni, due mesi fa 
ha avuto una forte emorra
gia. All'inizio non ci siamo 
molto preoccupati... ma dopo 
una settimana abbiamo ca
pito che bisognava cercare V 
aiuto dell'ospedale. Noi abi
tiamo nel quartiere di Torre-
spaccata, sulla Casilina, e po
co distante c'è Villa Irma, 
succursale del S. Giovanni, 
Tramite un'infermiera siamo 
riuscite a far visitare mamma 
da un ginecologo che lavora 
li dentro. Era sabato e lui, 
dopo aver prescritto delle 
punture per calmare Temor-
ragia ci ha rispedito a casa 
dicendo di ritornare lutiedì. 
Cosi abbiamo fatto: siamo 
arrivate alle nove e alle 12 
ha portato mamma in quella 
che credo sia la sala parto e 
le ha fatto un raschiamento 
da sveglia, senza fare alcuna 
analisi o sentire se il cuore 
poteva reggere a quel dolore... 
Mia madre ha sofferto tan
tissimo. piangeva e mi ha 
detto che i dolori del pano 
al confronto non erano stati 
niente per lei. 

« Quando si è resa conto 
che il ginecologo non aveva 
intenzione di addormentarla 
ha chiesto spiegazioni e le è 
stato risposto che era impos
sibile. perché c'era urgenza 
incordo che due giorni prima 
eravamo state rimandate a 
casa) « prrcl,é con l'emorra

gia non si fa anestesia. Que
ste cose le ha ripetute a me 
quel ginecologo. 

« Tutte queste sono menzo
gne: un mese dopo infatti, 
anche per una cura data in 
una clinica e considerata 
sbagliata da più di un medi
co, mia madre è stata rico
verata ci policlinico Umber
to I con una emorragia an
cora più violenta. Il giorno 
dopo le hanno fatto ogni ti
po di analisi e a mezzogior
no le hanno fatto un raschia
mento. Questa volta con ane
stesia. Questa seconda volta 
c'era più urgenza ed una e-
morraata maggiore, quindi a 
Villa Irma sono dei carnefi
ci. Ora mamma è in cura al 
Policlinico e vi assicuro che, 
almeno fino ad ora. è trattata 
benissimo sia dai medici che 
dalle infermiere. Purtroppo 
però anche per il precedente 
raschiamento i medici temo
no che si debba asportare r 
utero... 

«Non ho - intenzione di de
nunciare il caso alla magi
stratura, perché so quanto 
questa sarebbe una lotta del 
moschino contro l'elefante. 
Ho altri particolari contro 
quella clinica, qualche anno 
fa vi è morta una donna per
ché nessuna infermiera è ac
corsa. quando lei di notte ha 
suonato il campanello. Inol
tre ho visto mandare via don
no con le doglie con la scusa 
che non c'era posto e acco
glierne invece subito altre 
che erano in cura dal prima
rio o dai suoi assistenti ». -

« Sfavo per partorire 
ma il medico 

mi ha cacciata via » 
- «Accusando da un paio di 
giorni delle perdite ed essen
do al settimo mese di gravi
danza; mi sono recata dal 
ginecologo, dott... previo ap
puntamento fissato presso 1' 
ambulatorio dell'INAM di via 
Bresadola. a Centocelle. Al
le 9 entrai nel suo studio 
e in quel momento accusai 
un dolore al basso ventre. 
Chiesi al dottore di visitar
mi e gli spiegai il motivo 
della mia presenza. Egli al
lora chiese di esibire la tes
sera della Saub e io gli dissi 
che l'avevo dimenticata a ca
sa. ma che ero utente della 
Saub e che potevo lasciar
gli un documento di rico
noscimento affinché mi vi
sitasse. Allora il dottore mi 
disse che senza il numero 
di iscrizione deìla mutua non 
potevo essere visitata. 

«Sono una donna molto 
sensibile a questo genere di 
soprusi e sono stata colta 
da una crisi di nervi che 
mi ha poi provocato desile 
contrazioni. Tornata a ca
sa dopo la denuncia del fat
to al commissariato di Cen
tocelle. la mattina del gior
no successivo dovetti essere 
trasportata e ricoverata d' 
urgenza all'ospedale S. Gio
vanni per minaccia di par 
to prematuro. Sono stata due 
giorni a fare su e giù per 
la sala parto e i medici del 
l'ospedale facevano del tut 
to per non farmi abortire. 
Due giorni dopo ho partori
to un figlio prematuro al 
sesto mese e mezzo di gra
vidanza ». 

Ore 7 — Suona la sveglia. Di là è tutto pronto per la 
colazione derbambini. meno male che ci ho pensato ieri sera. 
Ora li porto a scuola. Dio Mio... Ma perché tutte le volte è 
una lotta per buttarli giù dal letto? Chissà se faccio in tempo 
per la riunione del consultorio. Oddio, è giovedì. Se non la 
faccio stamattina la spesa, tutti a digiuno. 

Ore 9,15 — Certo, quel direttore è proprio un disgraziato. 
Bisogna telefonare alle altre mamme, fare qualcosa. Forse 
sarà il caso di parlarne pure con l'addetto della circoscrizione, 
qui mi puzza di manovrat

o r e 11,15 — Quanto mi scoccia arrivare tardi... L'assistente 
sociale del consultorio la settimana scorsa m'ha pure detto con 
un'aria da maestrina: « Eppure lei signora la mattina non 
dovrebbe avere molto da fare... » Già. beata lei. E i ragazzini? 
La casa? Il pranzo? Me lo fa lei tutto il lavoro della matttina? 
Forse si potrebbe spostare la riunione del giovedì all'ora di 
pranzo... 

Ore 13.30 — Finalmente sola! Ragazzini a scuola, marito in 
ufficio. Mi posso leggere il giornale in pace. Devo proprio 
andarci, un giorno o l'altro, in sezione a parlare di questa 
faccenda dell'assistente sociale... Con quella sua mania di 
fare le prediche alle donne. Questa mi pare un prete, altro che 
operatrice sociale... 

In tutta la regione 
incontri e dibattiti 

Ore 15.30 — Dunque, vediamo se mi sono ricordato tutto... 
No. manca l'acqua e non posso attaccare la lavatrice. Chissà 
se quando torno da scuola faccio ancora in tempo. Eh, no: 
e Paoletta chi ce la porta a ginnastica? Questa storia de \e 
finire, un giorno o l'altro vado dall'amministratore e gliene 
dico quattro. Paghiamo l'acqua quasi come il petrolio e manca 
sempre. lì telefono... Chi sarà? 

Ore 17,15 — Certo, un po' di scrupolo mi viene a lasciarli 
davanti alla televisione soli soletti. Ma una volta tanto che 
si è riusciti a radunare gli inquilini non posso fare a meno 
di andarci... Speriamo-che venga anche Bonetti: quello da 
quando è segretario di sezione è inafferrabile: oggi in Comune. 
domani in circoscrizione. Perché questa storia del cortile biso
gnerà pure risolverla... 

Ore 19.15 — Due ore. due ore soltanto e guarda qui come 
è ridotta la casa. Questi sono banditi, non ragazzini... Vabbeh 
clie si annoiavano da soli, ma chiamare in casa tutti i bam
bini del palazzo non mi sembrava proprio il caso... E adesso 
reclamano la cena. 

Ore 23.30 — Che sonno! Quanti chilometri avrò fatto dentro 
e fuori casa? L'impegno-è una gran bella cosa. Però... che 
fatica! 

Il saluto del sindaco 
alle donne in corteo 

Molte le assemblee e le iniziative sulla legge j Un manifesto in tutta la città - Domani in Protomote-
194 con rappresentanti di tutti i partiti laici ; ca incontro tra Petroselli e le lavoratrici comunali 

A Roma e in molti centri 
della provincia e della regio
ne numerosissime sono le 
iniziative organizzate oggi 
in difesa della legge sull' 
aborto, le feste per la gior
na ta internazionale della don
na. le assemblee, gli incontri. 

Ecco l'elenco di quelle pre
viste oggi: ACILIA, alle 15,30 
assemblea unitaria. Per "il 
PCI partecipa la compagna 
Marisa Rodano; OSTIA NUO
VA alle 17 incontro con la 
compagna Franca Prisco; 
COLLEFERRO alle 10 mani
festazione con Bianca Brac
ci Torsi; MONTEROTONDO 
DI VITTORIO alle 16,30 as
semblea (Ciai); SAN LOREN
ZO alle 16.30 al Parco Tibur-
tino (Napoletano) ; VILLA 
GORDIANI alle 17 dibatti-
tito con Raffaella Fioretta. 
Letizia Paolozzì e Franca 
Chiaromonte; MORENA al
le 15,30 dibattito (Costa): 
FIUMICINO ALESI alle 16 
assemblea ( G. Rodano ) : 
OSTIA ANTICA alle 15.30 
assemblea (P. Mammucari); 
MELAINA alle 17.30 dibatti
to. con la partecipazione di 
donne rappresentanti di al
tri paesi (Tiso); MORLUPO 
alle 16 (Ciuffini); GENAZ-
ZANO alle 16 assemblea 
(Messeri); ARSOLI: alle 16 
assemblea (P. Mammuccari); 
ZAGAROLO alle 16 assem
blea (Carla Capponi); VEL-
LETRI alle 10 assemblea (Ro
man i ) : TORVAIANICA alle 
16 alla scuola media (Scal
chi ) ; TORRITA TIBERINA 
alle 16 assemblea (Campana
r i ) : SANTA MARINELLA al
le 10 alla coop. Florlcoltrice 
(Messeri): COLLI ANIENE 
alle 15 iniziative politiche e 
culturali; OSTIA CENTRO 
alle 15.30 incontri al pontile; 
SPINACETO alle 17 al cen
tro sociale iT. Mancini - T. 

Pompei): CASAL PALOCCO 
alle 10 manifestazioni. 
DOMANI 

GERIJEANS alle 9 dibat
tito unitario. Partecipano 
Marisa Rodano. M. Galli e 
Lidia Menapace: SAN GIO
VANNI alle 12.30 alla sede 
della USL assemblea unita
ria. Per il PCI partecipa Pa
squalina Napoletano: ZONA 
OLTRE ANIENE alle 17.30 
iniziativa del coordinamento 
operaio Salaria con la com
pagna Pasqualina Napoleta
no. 

FROSINONE — A Prosino
ne, incontri, volantinaggi, 
raccolta di firme per l'infor
mazione sessuale nelle scuo
le. A Ceccano alle 1030 presso 
il cinema Antares dibatti to 
con i rappresentanti del Pci-
Dc-Psi-Pr; Anagni alle 10 pres. 
so il Supercinema dibattito 
con il PCI-PSI-DP: Ceccano 
« Colle Leo » alle 15 incontro 
promosso dal PCI sulla leg
ge 194; Colle S. Paolo alle 15 
incontro sulla 194. Si svolge
ranno inoltre varie iniziati
ve nei seguenti comuni: Ce-
prano. Isola Liri, Sora. Ar
ce. S. Giovanni Incarico; 
Alatri. 

LATINA — Cisterna alle 
10 incontro delle donne in 
piazza sull'aborto. Terracina 
Festa del Consultorio. For-
mia alle 10 animazione nei 
quartieri S. Giulio e Castel-
Ioni. Nel pomerigeio dibat
tito organizzato dall'UDI con 
Leda. Colombini. Fondi mo
stra In piazza sull'aborto. 
proiezioni di un filmato e 
dibattito. Sez7e. quartiere 
«Casali» Scuola Materna al
le 18 proiezione filmato e di
battito. Lenola mostra e dif
fusione di materiale 

RIETI — Forano alle IR 
manifesta/ione unitaria con 
Rufarrhl. 

«Da sempre le donne sono 
in prima fila nella lotta per 
un mondo migu'ore dove ognu
no possa vivere in piena liber
tà ed in pace>. E' l'inizio del 
manifesto che il sindaco Pe
troselli ha fatto affìggere og
gi in tutta la città per cele
brare la ricorrenza dell'8 mar
zo. giornata internazionale 
delle donne. 

«Oggi — prosegue il ma
nifesto — l'azione delle donne 
è fondamentale per la difesa 
delle grandi conquiste civili 
realizzate e per il manteni
mento ed il consolidamento 
della pace nel mondo bene su
premo per tutta l'umanità. In 
questo spirito — conclude il 
manifesto — la città di Roma 
saluta le donne che. ancora 
una \olta con tanta forza, riaf
fermano i loro diritti di eman
cipazione e la loro volontà di 
liberazione >. 

Domani, in Campidoglio, ci 
sarà il tradizionale scambio 
di mimose. L'incontro tra le 
donne che fanno parte della 
giunta, le consigliere comuna
li. le dipendenti capitoline e 
il sindaco Petroselli avverrà. 

come di consueto, nella sala 
della Protomoteca. Ieri mat
tina è stata invece la volta 
degli assessori Franca Pri
sco. Roberta Pinto e Mirel
la D'Arcangeli che. per cele
brare la ricorrenza, si sono 
incontrate con le lavoratrici 
delle rispettive ripartizioni. 
In particolare Franca Prisco. 
assessore al personale, ha par 
tecipato all'incontro con I« 
lavoratrici della I Ripartizio
ne. mentre Mirella D'Arcan
geli si è incontrata con ìm 
dipendenti della Nettezza Ur
bana — d ie sono concentrata 
in due « zone > — e con quel
le del Servizio Giardini. 

Sempre ieri mattina, ino! 
tre. si sono svolti in molte 
circoscrizioni incontri di don
ne con i presidenti ed i com
ponenti dei consigli circoscri-
zionati. 
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Sara Scalia 

Si sposano oggi in Campi 
, doglio i compagni Mariella 
j Mauri e Roberto Presciutti. 
i A Mariella i Roberto, no 

stro caro compagno di lavo
ro, gli auguri di tutt i ì com
pagni dell'Unità. 

Urge sangue 
La compagna Domenica 

Sciaudone della sezione Tor-
renova. ricoverata presso 1* 
ospedale S. Giovanni — r? 
parto ginecologia — ha ur 
gente bisogno di sangue 
0 Rh negativo. I donatori 
d ebbon o prescn t a rs i p resso 

i l'ospedale alle 8 a digiuno. 
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